Ministero dello Sviluppo Economico

PROTOCOLLO DI INTESA

Per il mantenimento e la qualificazione della Ricerca e Sviluppo e A produttive del sito di Rieti

PREMESSO CHE

Lo stabilimento Alcatel di Rieti rappresenta una delle realtà produttive di Alcatel in Italia nella produzione degli apparati per il settore delle telecomunicazioni.

-    Il sito di Rieti è caratterizzato da un'area R&D e da un'area manifatturiera che occupano rispettivamente 50 e 215 addetti. Le attività relative alla Ricerca e Sviluppo consistono \à principalmente in analisi, progettazione e sviluppo di sistemi di software, nonché progettazione e sviluppo di schede hardware, mentre l'attività manifatturiera è specializzata nella produzione di apparati di trasmissione ottici. Continueranno inoltre ad operare 26 persone dedicate alla ingegneria ed integrazione di sistemi, per lo sviluppo di prodotti dedicati al mercato dei Trasporti.
-   Alcatel Italia, sulla base delle scelte strategiche definite dal Gruppo, ha annunciato l'intendimento di procedere alla cessazione delle produzioni nello stabilimento di Rieti, pur confermando l'impegno a proseguire le attività di R&D.
-   Il Governo, le Istituzioni locali e le OO.SS, hanno valutato negativamente tale scelta, specialmente per le conseguenze che ne deriverebbero per l'economia del territorio.
-   La Regione Lazio, in data 17 marzo 2006, ha stilato un accordo con le OO.SS. individuando una serie di azioni e interventi per rilanciare il sito Alcatel di Rieti.
-   Sulla base di tale valutazione, il Governo e le Istituzioni hanno invitato Alcatel ad individuare soluzioni alternative che consentano il rafforzamento del settore di Ricerca e Sviluppo e la prosecuzione delle attività manifatturiere ad esso connesse.
-   Alcatel accogliendo queste richieste, si è impegnata ad individuare un soggetto industriale in grado di proseguire le attività produttive, introducendo anche nuove linee di prodotti capaci di legarsi organicamente con il settore dì R&D. Alcatel dopo attenta ricerca, ha individuato in Ritel il suddetto soggetto industriale.
-   Il Governo, la Regione e le Amministrazioni locali, preso atto di ciò, hanno manifestato la volontà di sostenere e rafforzare questa ipotesi, impegnando a tal fine, le Agenzie di sviluppo territoriale, le Finanziarie di partecipazione e le Società partecipate, ciascuna secondo le proprie competenze. Inoltre, la Regione ha dichiarato la propria disponibilità a ricomprendere la Provincia di Rieti nell'ambito del distretto industriale aerospaziale.

TUTTO CIO' PREMESSO
LE PARTI SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE
PROTOCOLLO DI INTESA
ARTICOLO 1: RICERCA E SVILUPPO

Alcatel, Finmeccanica e Ritel costituiranno una Società consortile (di seguito "la Società") finalizzata a favorire il mantenimento e l'implementazione delle attività di R&D, nonché a garantire una loro positiva ricaduta, sulle attività produttive del sito di Rieti.
Alcatel, conferma l'impegno a proseguire le attività di R&D nel sito di Rieti, nonché a considerare inseribili in tale consorzio tutte le risorse di R&D ivi impegnate, comprese le 26 dedicate allo sviluppo dei prodotti per il mercato dei trasporti.
Con l'approvazione del proprio Consiglio di Amministrazione, Finmeccanica è disponibile a partecipare alla Società attraverso una quota di minoranza per lo svolgimento, in particolare, di attività di ricerca e sperimentazione nel settore TLC, nonché per lo sviluppo di applicazioni innovative per le TLC nel settore dei trasporti e per le attività previste dall'ari. 5 del presente Protocollo.
Ritel - che considera il settore R&D strategico per lo sviluppo del progetto imprenditoriale - potrà partecipare alla Società, con una quota di minoranza in ogni caso non superiore alla partecipazione detenuta da Finmeccanica, insieme a Finmeccanica e Alcatel, con il duplice obiettivo di tutelare l'attuale livello occupazionale e di fungere da supporto strategico alle attività della newco Ritel, ad essa integrata.
Il progetto Ritel prevede inoltre la costituzione di una Fondazione per organizzare un Centro Studi e Ricerche'nel campo dell'ICT. La Fondazione rappresenta il soggetto giuridico che faciliterà lo ' sviluppo di sinergie tra imprese, Università ed Istituzioni, attivando concretamente il "rapporto impresa - Università" ai fine di generare progetti di ricerca industriale e stimolate innovazione continua per la competitivita delle imprese italiane nello scenario globale.

ARTICOLO 2: COMPAGINE AZIONARIA RITEL
La compagine societaria di Ritel SpA vedrà un socio di maggioranza Industriai Group Sri che rappresenta il partner industriale, un socio finanziatore Eurocostruction Ltd (UK) ed un socio che rappresenta il nuovo gruppo dirigenziale - Gore Consulting Sri.
Alcatel Italia SpA in una logica di accompagnamento allo sviluppo della newco, accogliendo la richiesta del Governo, si dichiara disponibile, al fine di dare continuità al progetto industriale, ad assumere una quota di partecipazione del 10 % di Ritel, per la durata di 4 anni. Inoltre, in attesa che vengano definite tecnicamente le potenziali partecipazioni di Finanziarie pubbliche, Alcatel dichiara la propria disponibilità ad incrementare ulteriormente, di un 10 %, la propria quota azionaria in Ritel, d; destinarsi in prospettiva a soggetti terzi. Inoltre Alcatel Alenia Space S.p.A. parteciperà alla compagine azionaria con una quota pari al 5%.
Ritel, accogliendo la proposta del Governo e della Regione, presenterà a Sviluppo Italia e Filas un preciso Piano industriale e di investimenti. Tale Piano sarà oggetto di valutazione, da parte delle due Finanziarie, finalizzata ad una assunzione di partecipazione al capitale di rischio, così come previsto dell'ari 4, comma 106, della legge n. 350/2003 per Sviluppo Italia e dal quadro delle normative vigenti per Filas.
La Regione Lazio una volta accertata la validità del Piano, autorizzerà la Filas ad assumere una quota del capitale di rischio, a tempo, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e comunque non superiore al 20%, con finalità di supporto. La Filas comunque concederà, prima della scadenza, un'opzione "cali" per l'acquisto di una quota pari al 5% del capitale detenuto nella Ritel, da esercitarsi secondo le condizioni da stabilirsi con la controparte in apposito patti parasociale.
Sviluppo Italia esprime la propria disponibilità a valutare il progetto industriale che Ritel, in collaborazione con Alcatel, intende realizzare a Rieti, al fine di acquisire una partecipazione di minoranza nel capitale sociale di Ritel.
A conclusione degli iter autorizzativi, l'assetto societario di Ritel, sarà costituito per il 55% dal proponente Gruppo Ritel e la restante parte sarà destinata ai soggetti sopra menzionati.

ARTICOLO 3: PIANO PRODUTTIVO
Ritel, procederà ad acquisire lo stabilimento di Rieri, all'interno di un progetto industriale generato dalla collaborazione tra la stessa Ritel ed Alcatel in funzione degli impegni assunti da quest'ultima in sede Istituzionale ed in funzione delle esigenze reciproche, attraverso un business pian operativo sulla riconversione dal sito.
Ritel si concentrerà nello sviluppo delle tecnologie nel campo dell'ICT con l'obiettivo di competere nei business le cui principali linee consistono in : Sicurezza (carte a banda ottica, lettori/scrittori, ecc..) - Telecomunicazioni (sistemi di monitoraggio e controllo di trasmissioni su fibra ottica) - Energia (sistemi elettronici nel settore delle tecnologie switching e sistemi di risparmio energetico) - Service.
L'acquisizione del sito è volta a consentire il reperimento delle competenze, anche tecnologiche, e ""NsV di idonee strutture necessarie allo sviluppo nel settore delle TLC per le attività della newco Ritel. La compagine Ritel è costituita da soggetti operanti in ambiti tecnologici limitrofi che consentono la valorizzazione delle sinergie industriali e la differenziazione di prodotto nel più ampio settore dell'ICT. L'acquisizione comporterà il trasferimento dalla Società Alcatel Italia SpA di 215 addetti dell'Area Produzione. Al perfezionamento degli accordi, previsti con Alcatel la Ritel Srl si trasformerà in SpA con un capitale adeguato allo sviluppo del progetto.
Le attività produttive includono un accordo pluriennale con Alcatel per la produzione di apparati di trasmissione ed attività di sub-fornitura ad alto contenuto tecnologico per conto di Finmeccanica, che ha dichiarato la propria disponibilità in tal senso. Tali attività, unitamente all'avvio delle nuove produzioni, costituiscono parte integrante del piano produttivo.
Alcatel inoltre, al fine di garantire la continuità produttiva ed occupazionale anche nel quarto e quinto anno per circa 30 unità, è disponibile ad un accordo di prelazione con Ritel sulle forniture dei prodotti (1678 - 1660 - 1670)/mercati attualmente serviti dal sito di Rieti, anche oltre il terzo anno.

Ad ulteriore garanzia dell'implementazione del Piano, Alcatel destinerà un "supervisor" per la durata del medesimo, con l'incarico di supportare Ritel nella riconfigurazione dell'attività di business.

Finmeccanica, si dichiara disponibile a mantenere cori il futuro soggetto imprenditoriale, un rapporto di sub-fornitura. In particolare, a partire dal prossimo anno le sub-forniture di Finmeccanica, sono stimate - nel rispetto degli standard quanti-qualitativi normalmente richiesti da Finmeccanica ai fornitori e quindi a Ritel - in un impegno che, partendo da 35 risorse dirette dal primo anno, arriva nel terzo/quarto anno a circa 75/80 risorse dirette. Tali commesse si riferiscono in parte ad attività relativa alla produzione di apparati (schede elettroniche, armadi assemblati) nonché alla produzione di apparati (antenne, trasmettitori, modem, ecc.) e attività connesse alPimplementazione del progetto "Internet sui Treni".
Considerato il carico di lavoro garantito a Ritel, nonché il previsto avvio di nuove produzioni, Ritel, ferme restando queste condizioni, si impegna a mantenere l'occupazione esistente nel sito. A tale riguardo verranno attivati gli opportuni confronti tra le parti per definire e concordare l'evoluzione positiva dell'insieme delle attuali forme di lavoro contrattuali, impiegate nel sito.
Per quanto riguarda i contratti di appalto e servizi in essere con società già cessionarie di attività di servizi Alcatel, la società Ritel, tenendo conto delle esigenze conseguenti alle nuove produzioni e delle competenze presenti all'interno della compagine industriale del gruppo, valuterà la situazione dei servizi attuali, sia dal punto di vista quali-quantitativo, che da quello economico.
Ritel conferma la propria disponibilità a verificare con le Organizzazioni Sindacali la situazione delle attività esternalizzate nel sito di Rieti, ove si proceda ad avviare nuove iniziative che modifichino l'attuale assetto. In tale contesto Ritel si attiverà, nei confronti delle potenziali aziende subentranti, al fine di trovare soluzioni per l'insieme del personale coinvolto.

ARTICOLO 4: VERIFICA STRATEGICA

II Piano industriale e degli investimenti sottoposto alla valutazione delle Finanziarie pubbliche sarà altresì oggetto di confronto contestuale con le Organizzazioni Sindacali presso il Ministero dello Sviluppo Economico.
Al termine del secondo anno, oltre alle verifiche previste dagli accordi sindacali, avrà luogo presso il Ministero dello Sviluppo Economico una verifica strategica sulla effettiva attuazione del Piano industriale e degli investimenti previsti, nonché degli effettivi andamenti di mercato relativamente ai nuovi prodotti.
Tale verifica, sarà finalizzata ad acquisire tutti gli elementi di carattere industriale ed economico in grado di dare una ragionevole certezza sull'esito positivo del piano quadriennale previsto dal presente protocollo, prima delle deliberazione di cessione da parte degli azionisti temporanei.
Sulle azioni detenute dalle finanziarie pubbliche e da Alcatel, varrà il diritto di prelazione a favore degli altri azionisti, e in ogni caso, verrà finalizzato al rafforzamento ed alle qualificazione della compagine azionaria, nonché alla implementazione della vocazione di Ricerca e Sviluppo e di produzioni qualificate del sito.
Una verifica finale avrà luogo al 4° anno, a conclusione del Piane strategico e investimenti, prevista dal presente Protocollo presso il Ministero dello Sviluppo Economico.

ARTICOLO 5: DISTRETTO TECNOLOGICO DELL' AEROSPAZIO
La Regione Lazio, facendo seguito all'accordo intervenuto con le OO.SS. in data 17 marzo 2006, nell'ambito delle proprie competenze e nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, si attiverà al fine di:
-   ricomprendere nell'area del Distretto Tecnologico dell'Aerospazio, costituito con accordo tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e la Regione Lazio il 30 giugno 2004, il sito di Rieti;
-   localizzare parti del progetto Galileo Test Range (GTR) nel territorio reatino;
-   qualificare il territorio reatino nel settore dell' Aerospazio attraverso il coinvolgimento dell’Alcatel e delle strutture produttive del PSTAL;
-   sviluppare attività a breve termine con uno specifico bando a valere sul DOCUP 2000- 2006 misura IV.2 (strumenti finanziari per l'innovazione);
-   finanziare progetti di innovazione tecnologica utilizzando specifiche risorse previste dal fondo regione per lo "sviluppo economico, ricerca e innovazione";
-   a seguito delle azioni precedenti, che sono finalizzate a indirizzare in maniera precisa e strategica la vocazione del territorio aerospaziale, creazione di strumenti all'interno de nuovo DOCUP Competitività e Occupazione (fondi FERS e FSE) 2007- 2013 che consentano di finanziare progetti di ristrutturazione e riconversione aziendale del sito;
-   attivare interventi per la formazione e riqualificazione professionale del personale anche sulla base dei Bandi dell'Obiettivo 3.
-   ricorrendone i presupposti, la Regione Lazio, richiederà l'inclusione dei tenitori delle Aree industriali di Rieti, tra quelli per le quali si applicheranno le normative dell'Art. 87.3.C per il periodo 2007-2013.
ARTICOLO 6: ASI
ASI (Agenzia Spaziale Italiana), conferma gli impegni presi assieme alla Regione Lazio, circa il finanziamento di attività tecnologiche relative al progetto Galileo Test Range (GTR).
ARTICOLO 7: IMPEGNO DEL GOVERNO
II Governo, attraverso il Ministero dello Sviluppo Economico, d'intesa con la Regione Lazio e con i firmatari del presente protocollo, si impegna a verificare la concreta realizzazione degli impegni contenuti nel presente Protocollo.

ARTICOLO 8

In riferimento alla operazione di cui sopra, per quanto riguarda gli aspetti sindacali e normativi le partì si incontreranno conformemente a quanto previsto dall'art. 47 ex L. 428, anche al fine di confermare l'applicazione degli Accordi in essere; in tale ambito, sarà applicato - a integrazione del presente protocollo - quanto contenuto nell'Accordo quadro Alcatel 6 Settembre 1997 e successivi sulle esternalizzazioni. -- \ f
L'Action Plan

Impatti organizzativi
	Risorse Umane impegnate                                  I°               II°           III0              IV°


	Linea Alcatel         Produzione Alcatel

	152

	116

	51

	0


	Sicurezza              Card Elettronica & Lettori /  

	0

	16

	48

	60


	Energia                  Power suppiy

	3

	10

	16

	22


	Service                  Service

	0

	2

	12

	16


	TLC                       Monitoraggio fibre ottiche

	3

	14

	31

	60.


	TOTALE Diretti

	158

	158

	158

	158


	Indiretti

	55

	55

	55

	55


	Occupazione

	213

	213

	213

	213


	

	COMMESSE ADDIZIONALI                                I°                 II°          III°/IV°



	FINMECCANICA           Diretti                      

	35

	60

	75/80

	

	Last call ALCATEL        Diretti                       

	
	
	30

	


